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CHAOS MAGIC GROUP... 


EDITORIALE 

Finalmente siamo arrivati al numero 5. 
Abbiamo lavorato un bel po’ , per questo 
vi abbiamo fatto aspettare tanto. 
Abbiamo messo su un sito da dove potete 
scaricare i numeri di Ottarino 
(www.ottarino.com), abbiamo acquisito un 
nuovo collaboratore, Daimon, e abbiamo 
rinnovato la grafica della rivista. C'è an- 
cora una novità: il 24 di giugno a palazzo 
delle stelline, corso Magenta 61 a Milano 
si terrà Trivia 2006, il convegno nazionale 
sul paganesimo, e saremo presenti anche 
noi di Ottarino, rappresentati dal nostro 
valente Laugha che darà ragguagli sulla 
chaos magick e sul Cerchio Rosso, il grup- 
po di caoti che redige Ottarino. Tornando 
a questo numero : potete trovare esercizi 
e rituali mentali e di visualizzazione, con- 


siderazioni sull’ arte e la magia, la penul- 


tima puntata del nostro piccolo corso di 
autoiniziazione, un articolo molto generale 
sul palo mayombe e...... un’ incantesimo 
con le banane. Come al solito evito di 


farla lunga. In questo numero ringrazio: 


Yadana 

Laugha 

Daimon Hellstrom 

Mi mujer 

Le mie ossa 

Il gatto del cheshire 

Doctor Snake 

Ate bamba 

il tata nkisi malongo Sergio 


I’ inventore della graffetta 


Buon Divertimento 


Rubimasco 
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Universo... 

L'Universo che conoscete e il 
più grosso guaio in cui vi sie- 
te immischiati. 





Pochissimo è stato scritto sul palo mayombe 
ancora meno è stato reso pubblico al di fuori 
dell’ ambiente antropologico, meno ancora è 
approvato dai paleri (praticanti di palo) come 
documentazione “oggettiva” rispetto a questa 


religione. 


Un triste fatto di cronaca portò alla ribalta 
il palo negli USA agli inizi degli anni '90 quan- 
do tale Adolfo Jesus Costanzo uccise molte 
persone attraverso sacrifici rituali. E° da dire 
innanzi tutto che Costanzo era un criminale privo 
di scrupoli, e che aveva già precedentemente 
ucciso numerose persone (tanto da venire classi- 
ficato come “serial killer”), che era a capo di un 
ingente traffico di estorsioni, omicidi, e criminali- 
tà varia a spese della cittadinanza ispanica dei 
dintorni di Matamoros (Messico). | riflettori si 
puntarono su di lui quando, invece di uccidere un 
ispanico, uccise un ragazzo di razza bianca e di 
cittadinanza statunitense, e il palo mayombe 
(che lui diceva di praticare) fu bollato come 
pratica oscura e malvagia. Come dire che il 
cristianesimo è cattivo perché Albert Fisher (un 
famoso serial killer di bambini) uccideva in nome 
di cristo. Mah. Tuttavia ancora oggi il palo 
mayombe è praticato da circa due milioni di 
persone sparse tra cuba, sud america e stati 
uniti e, a quanto pare, senza che vi siano prati- 
cati omicidi di sorta (a meno che non vogliamo 
considerare omicidio il sacrificio di un pollo, una 
capra o un piccione.). 

Detto questo vedremo però che la pratica 
del palo porta sicuramente sospetti all’ uomo 
medio di cultura europea per i seguenti fatti: 

Se non si entra a far parte del palo non si 
conoscono i segreti del palo 

Si praticano sacrifici animali 

Nella pratica del palo si usano anche ossa 
umane 

Sì, ossa umane. 

Ma prima di entrare in un’ argomento così 
delicato spero che non salterete una piccola 
lezioncina di storia. 

Il palo nasce nell’ area congolese dell’ afri- 
ca occidentale e si differenzia alquanto, in pra- 
tica e concetti espressi, da altre religioni di ori- 
gine africana come il voodoo, la santeria, il 
candomblè e |’ obeah, pur avendo punti in co- 
mune con le suddette religioni. 

Gli schiavi congolesi vennero importati a 
cuba come lavoranti e, come sono solito dire, 


portarono con se solo ciò che potevano, ovvero 
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il loro corpo, il loro cervello e la loro tradizione. 
Le loro pratiche si erano già mischiate col cattoli- 
cesimo dei missionari in congo e subirono un’ altra 
mutazione incontrando la santeria degli Yoruba, 
dando così origine a tre principali “ramas” ovve- 
ro “branche” del palo: 

Palo mayombe: è la pratica rimasta più 
simile all’ origine della religione. Si usano pochi 
riferimenti cristiani e pochi riferimenti alla sante- 
ria. 

Palo brillumba: sincretizzato più che altro 
con la santeria e lo spiritismo di stampo europeo 

Palo kimbisa (o quimbisa) : sincretizzato 
molto con il cattolicesimo e lo spiritismo. 


Qualche riga a parte merita il “palo kimbi- 
sa santo cristo del buen viaje” che potremmo dire 
fu una “riforma” del palo. Fu ideato a fine otto- 
cento da un meticcio che si vestiva sempre in 
modo impeccabile, le poche foto di lui ce lo fan- 
no vedere come un’ uomo dalla faccia tranquilla, 
si chiamava Andres Facundo Cristo De Los Dolo- 
res Petit e fu il primo ad aprire la pratica del 
palo ai bianchi. Era un terziario cattolico france- 
scano, un massone, un palero e un' appartenente 
alla società segreta Abakuà. Riformò il palo in 
modo da prendere “il meglio” di tutte queste 


cose. 


Il fatto che alcuni dei padroni bianchi aves- 
sero una posizione di sottomesso rispetto verso i 
neri nella pratica del palo, migliorò non poco la 
condizione degli afro a cuba. Indubbiamente il 


tranquillo Andres Petit era geniale. 


Torniamo al palo. In ogni ramas e in ogni 
metodo la centralità del culto è la “nganga”. La 
nganga è un pentolone di metallo o di ceramica 
che contiene terra, erbe, oggetti vari, paletti di 
legno (da qui la parola “palo”) ma soprattutto |’ 
“enfumbe”, ovvero lo spirito di un morto. Questo 
enfumbe è rappresentato, la maggior parte 
delle volte, da un piccolo osso umano (general- 
mente piccolo quanto |’ unghia di un mignolo). 
Qualche secolo fa il palero andava al cimitero e 
dissotterrava cadaveri. Punto. Oggi non è più 
così, nonostante le leggende. La provenienza 
delle ossa umane, sembra incredibile, per tutti i 
paleri che ho conosciuto è di origine perfetta- 
mente legale. Non ci credete? Fate un salto su 
internet e cercate “human bones selling” (vendita 
ossa umane) e spunteranno per lo meno una 
decina di ditte statunitensi o inglesi che vi potran- 
no vendere uno scheletro umano completo oppu- 
re un’ osso a scelta, con prezzi che variano dai 
10.000 ai 7 dollari. Provenienza? Corpi donati 


alla scienza dai loro proprietari. 


Comunque diventare palero non è così faci- 
le. Si parte dal grado di Aijado (affiliato) che è 
un novizio che partecipa alle cerimonie. Si diven- 
ta poi “tata nkisi” (iniziato) attraverso una ceri- 
monia segreta chiamata “rayamiento” (graffiatu- 
ra) in cui all’ iniziato vengono “graffiati” simboli 
di alcune divinità del palo sulla pelle. Si diventa 
poi “tata nganga” e si riceve una pentola perso- 
nale. Ci sono diversi tipi di pentole (una per ogni 
divinità del palo) e quando si sono ricevute tutte 
si può diventare “padrino” ovvero si può uscire 
dal gruppo di paleri a cui si è appartenuto e si 
può aprire un “munanso” (tempio) da soli, aven- 
do ormai l’ autorità di iniziare altre persone. 

Le divinità del palo sono molte, ma princi- 
palmente possiamo trovare: 

Lucero Mundo :il messaggero, indispensabi- 
le, giocherellone e dispettoso, il suo colore è il 
rosso e nero. 

Sarabanda: il dio del ferro e un’ ottimo 
guerriero contro la magia nera, i suoi colori sono 
verde e nero 

Siete rayos: signore del fulmine, i suoi colori 
sono bianco e rosso 

Madre de agua: signora del mare e della 
maternità 

Mama chola: signora dei fiumi e dell’ amore 

Tiembla tierra : creatore del mondo, il suo 
colore è il bianco 

Centella Ndoki: signora del cimitero e del 
commercio 

Tata Fumbi : signore dei vagabondi e delle 
malattie 

Ngurufinda : signore delle erbe e delle 
piante 

Brazo Fuerte : signore dei vulcani che fa 
girare il mondo, a volte viene visto come un dio 
solare 

Kariempembe: signore della furia, a volte è 
considerato, a torto, il “diavolo” del panteon 
palero. 

Sicuramente, però, la divinità più rilevante 
rimane Nsambi o Sambia che possiamo vedere 
come il dio supremo creatore dell’ universo e 
degli altri dei. Sambia ha lasciato agli altri dei 
(che vengono considerati “antenati illustri”) la 
gestione del mondo degli uomini. 

Il palo è dualistico, ossia riconosce una eter- 
na battaglia tra bene e male, e tuttavia ricono- 
sce che questo bene e questo male sono conse- 
guenza delle azioni, non la loro origine. In prati- 
ca non c'è uno spirito che è maligno o benigno in 
senso stretto, così come non c'è un uomo che lo 
sia, sono le azioni che sono buone o cattive e non 


gli individui. 


Il rapporto tra il palero e la sua nganga 
non è, come alcuni erroneamente credono, un 
rapporto padrone-servo, bensì un rapporto 
paritario codificato in speciali giuramenti di 
reciproca protezione e reciproca evoluzione 
spirituale. Il palero non costringe lo spirito del 
morto ad entrare in rapporto con lui, ma gli 
propone un contratto: il palero serve la nganga 
e la nganga serve il palero. A che scopo? Si 
crede che facendo giuste azioni l’ uno e |’ altro 
acquisteranno crediti nell’ aldilà. 

Un' altro aspetto che ci fa insospettire è il 
sacrificio rituale. 

Una nganga deve essere mantenuta in 
forze con offerte di tabacco, alcool e soprattut- 
to sangue animale (in genere polli, piccioni o 
capre), altrimenti non svolgerà bene il suo lavo- 
ro. Le cerimonie dei paleri sono segrete, e poco 
si può evincere da quello che “si dice in giro”. Si 
sa che la comunicazione tra palero e pentola 
avviene tramite divinazione o fenomeni di pos- 
sessione; che la cerimonia magica implica san- 
gue animale e particolari simboli chiamate 
“firmas” che cambiano a seconda dello scopo 
della cerimonia e che vengono “bruciati” con 
polvere da sparo messa nei punti giusti. 

Ci sono manuali di palo, ci sono libri di 
eminenti antropologi, non c'è una certezza og- 
gettiva, perché i paleri tengono segreti i loro 
rituali. Se chiedi un segreto ad un palero lui 
vorrà sapere se sei un palero e quindi ti chiede- 
rà di verificare la tua “linha” ovvero la succes- 
sione di iniziati che è cominciata a cuba ed è 
finita con te. Se non sai la tua linha non sei un 
palero, ed anche nel caso tu lo fossi, perché il 
tuo maestro non ti insegna queste cose? 

Quello che sto cercando di farvi capire è 
questo: io ho avuto la fortuna di conoscere 
diversi paleri ma non sono un palero, quindi 
tutte le informazioni che qui vi ho dato sono solo 
quelle che il loro giuramento di segretezza gli 
ha permesso di farmi conoscere. Quello di cui 
mi sono reso conto è che l’ universo del palo è 
molto più ampio di una pentola, e molto più 


complesso. 
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Definizione di Tulpa: Pensieri che assu- 
mono forme corporee; possono essere chia- 
mati anche "creature della mente" o "ele- 


DL 
mentari . 


Teoria 


Alcune persone, i cui poteri di concen- 
trazione si sono sviluppati in modo eccezio- 
nale attraverso la preghiera e la medita- 
zione, possono produrre "fantasmi" pensan- 
do intensamente, anche senza volerlo. | la- 
ma, religiosi del Tibet, ci riescono molto be- 
ne e le forme che producono sono chiamate 
tulpa. Celebre l'esperienza della scrittrice 
ed esploratrice francese francese, Alexan- 
dra David-Neel, che diventò lama in Tibet, 
che produsse un tulpa in forma di monaco 
piccolo e grasso, il quale la seguiva dap- 
pertutto e fu visto da parecchie persone. 

Quando questo "monaco" cominciò a 
sfuggire al controllo della donna, mostrando 
anche un certo gradi di malizia se non pro- 
prio di cattiveria in senso stretto, la David- 
Neel decise di eliminarlo. Ci riuscì, ma sol- 
tanto dopo sei mesi di strenua lotta. Il suo 
caso non è l'unico, né si può dire che sia raro 
o isolato. 

Anche autori del calibro di Charles 
Dickens, Honorè de Balzac, Gustave Flau- 
bert, fino ad arrivare al contemporaneo 
Alan Moore hanno dichiarato in più occasio- 
ni di avere "incontrato" personaggi da loro 
stesso creati come protagonisti o comprimari 
di opere letterarie. A differenza di quanto 
si potrebbe pensare, non si tratta di alluci- 
nazioni" ma di vere e proprie "entità" per- 
cettibili (e in diverse occasioni effettivamente 


percepite) anche da terzi. 


Pratica 


Bene, abbiamo visto cosa sono i tulpa, o 
cosa si intende generalmente usando questo 
termine mediato dalla tradizione tibetana. 


E adesso? 


Adesso 


quella in cui ci si alza dal divano in cui si 


inizia la parte divertente, 
sta seduti a leggere libri di Magia e si 
mette in pratica quello che si è imparato. 
Soprattutto, questa è la parte in cui ci si 
rende conto del SE e del QUANTO si è 
imparato e di cosa ci sia di effettivamente 


valido nelle letture cui si fa riferimento. 


Come molti atti Magici, le facoltà più 
utili in questa situazione sono Creatività e 
Immaginazione. Stando alle fonti pervenu- 
teci, la David-Neel è riuscita a creare un 
tulpa attenendosi a un rigido addestra- 
mento sotto la supervisione di un "addetto 
ai lavori", mentre Alan Moore si è trovato 
di fronte ad una sua "creazione" in un pub, 
e Walter Gibson sarebbe riuscito a mate- 
rializzare Lamont Cranston, il protagonista 
della fortunata serie di romanzi Pulp su 
"the Shadow" nell'appartamento del Gre- 
enwich Villane in cui aveva vissuto mentre 
scriveva questi racconti. Né Moore né 

Gibson avevano seguito corsi partico- 
lari o particolari addestramenti presso 
monaci tibetani. E lo stesso si può dire di 
Dickens, Hugo e Flaubert. Nel loro caso si 
può parlare di creazione spontanea, o 
involontaria, di un'entità immateriale ma 
dotata di un certo grado di "realtà", tanto 
da poter essere vista e sentita anche da 
altre persone al di fuori del suo "creatore". 
O, per tornare al vocabolario dei nostri 


amici tibetani, un tulpa, per l'appunto. 


Operativamente parlando, credo si 
possa utilizzare, per motivi di praticità, 
l'espressione "ossessione controllata". 

Quando la maggior parte delle pro- 
prie energie mentali si focalizzano su una 
figura (in questo caso, un personaggio), è 
possibile che arrivi a condensarsi a livello 
sottile, acquisendo man mano che aumenta 
la quantità di "energia" investita sempre 
più sostanza. O, in altre parole, divenendo 
sempre più "reale". Per esperienza perso- 
nale, posso dire che si possono verificare 
straordinari fenomeni collegati al concetto 
di sincronicità che tenderebbero a raffor- 
zare questa teoria. Magari la persona che 


scorgiamo di sfuggita con la coda dell'oc- 
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e x" ULSS . 
chio non è realmente’ il personaggio che 
. " ° " 
abbiamo creato, ma ‘semplicemente’ un 
passante prodigiosamente somigliategli. E 
possibile. Ma non meno straordinario, se ci 
fate caso, visto che in un certo senso il solo 
fatto di averla incontrata è una coinciden- 


za pilotata. 


Provate a fare questo esperimento. 

Dedicate un certo periodo alla creazio- 
ne di un'opera artistica di qualsiasi genere: 
un racconto, un quadro, una scultura, un 
cortometraggio, quello che vi pare. Create 
un background per questo personaggio il 
più possibile dettagliato dall'aspetto fisico 
alla personalità, dal portamento all'accen- 
to o al tono della voce. Dedicategli tutta la 
vostra attenzione (nei limiti concessi da 
orari di lavoro o di studio e dalla famiglia 
o dal vostro partner) durante la veglia e 
anche prima di andare a dormire. Se ci 
riuscite , sognate questo personaggio, coin- 
volgetelo in un sogno lucido o portatelo con 
voi durante un viaggio astrale. Come sem- 
pre, consiglio caldamente di tenere un dia- 
rio in cui appuntare tutto quello che vi 
sembra significativo, e magari anche quello 
che a prima vista potrebbe sembrare tra- 
scurabile ma che in qualche modo vi colpi- 


sce o suscita la vostra attenzione. 


Dopo un certo periodo che potrebbe 
andare dal paio di settimane ai sei mesi 
(oltre i quali è a mio avviso inutile prose- 
guire perché sarebbe probabilmente una 
perdita di tempo) potrebbe verificarsi uno 


dei seguenti risultati: 


a) non si materializza nessun "fan- 
tasma". Pazienza, non ci sono garanzie che 
ogni volta che si prova a fare qualcosa si 

ottenga quello che si cercava di ottene- 
re. In ogni caso non avrete sprecato tempo, 
perché avrete seguito un regime di focaliz- 
zazione della vostra attenzione, che torna 
sempre utile. 

E non dimenticatevi la vostra opera: 
avrete comunque un racconto, una poesia, 
un cortometraggio o una scultura: è sempre 
un atto di Creazione, e non dovreste sotto- 


valutarlo. 
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b) Potreste incontrare "qualcosa". 
Magari quando meno ve lo aspettate, sul- 
l'autobus o în un parco, în ufficio 0 in mezzo 
alla strada (o in un pub!) potreste vedere 
una persona straordinariamente somigliante 
al personaggio che avrete creato. 

Se questo vi capita quando vi trovate in 
compagnia, chiedete alle persone che si 
trovano con voi (testimoni inconsapevoli del- 
l'esperienza) di osservare con attenzione 
questa persona, di ascoltarla quando parla 
o di prestare attenzione al modo in cui si 
muove o alle cose che dice, se le condizioni 
ve lo permettono. Poi, mostrate ai vostri 
"testimoni" la descrizione del personaggio, 
descrizione che come ricorderete avrete 
scritto in precedenza, e chiedete se e in che 
misura trovano punti di contatto tra la per- 
sona che avrete incontrato insieme e quello 
che avrete scritto in precedenza. Questa è 
una prova per eliminare ogni sospetto di 
suggestione da parte vostra. 

c) Se siete invece da soli, potete 
scegliere se provare a parlare con questa 
"apparizione" o se accontentarvi del fatto 
di averla vista. Qui sta tutto a vostra discre- 
zione. Non tutti hanno il coraggio o anche 
solo la presenza di spirito di rivolgere la 
parola a "qualcuno" che potrebbe anche, 
per quanto ne sanno, non esistere. 

d) Potreste incontrare "qualcuno". 
Trovare una persona che rassomigli in modo 
impressionante alla vostra creazione e fare 
la sua conoscenza, parlandoci a lungo e, 
perché no, iniziando a frequentarla. In que- 
sto modo potreste rendervi conto che il vo- 
stro Atto Creativo ha dato luogo a una sorta 
di "evocazione involontaria" o "retroattiva". 
O potreste trovarvi a riflettere sulle coinci- 
denze o sulla Sincronicità. Conosco almeno 
una persona che ha trovato in questo modo 
la sua compagna (o almeno la partner per 


più di una decina di anni). 


Daimon Hellstrom 


La leggenda racconta che un rituale simile a 
questo venne utilizzato per la prima volta intorno 
agli anni '50 da tale Earl Marlowe, un meticcio 
americano, su di una nave da cargo che costeg- 
giava il Madagascar. lo ho leggermente modifi- 
cato il rituale , e serve a liberare una casa o un 
ambiente da influenze assai negative. 

Per quanto riguarda il nostro amico Earl, a 
quanto pare il malocchio imperversava sulla sua 
nave, e lui la risolse, più o meno, nella maniera 
seguente. 


Per questo incantesimo avete bisogno di: 


2 candele nere 

1 candela bianca 

incenso (possibilmente di un tipo “anti ma- 
locchio”) 

olio (anche questo del tipo “anti malocchio”) 

un nastro nero 


un grappolo di banane. 


Purificate la stanza nella maniera che usate 
di solito, accendete |’ incenso e le due candele 
nere (ponendole sull’ altare se ne avete uno). 
Ora spalmate |’ olio sulla candela bianca e poi 
accendetela al contrario (ovvero dalla parte 
opposta, capovolgendola) e ponetela fuori 
dalla stanza o dalla casa che state liberando 
dal malocchio. Prendete le banane e passatele 
varie volte sul fumo di incenso. Ora legatele con 
il nastro nero e con questo appendetele fuori 
dalla casa (magari sul tetto). Quando le banane 
saranno completamente marce prendetele e 
deponetele ad un crocicchio (dicendo qualche 
parola contro il malocchio o recitando una 
preghiera....insomma, usate la fantasia!), lascia- 
tele lì e andate via senza voltarvi per nessun 
motivo. In alternativa potete deporle al di là di 
una strada molto trafficata, gettarle in un fiume 


o, come fece il vecchio Earl, buttarle fuori bordo! 


Buon antimalocchio 
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La danza delle ossa è una tecnica usata in 
molte culture sciamaniche per prepararsi al ritua- 
le. Molte culture “ignoranti” credono che l’ anima 
alberghi nelle ossa, probabilmente perché si fa 
un semplice parallelismo tra |’ immortalità dell’ 
anima e la resistenza delle ossa agli agenti del 
tempo. In sostanza se |’ anima non muore deve 
trovarsi in qualche cosa che non subisce l° azione 
del tempo, e cosa troviamo dopo secoli e secoli 
se scaviamo per sbaglio in una tomba? Esatto: le 
ossa. Anche nella cultura stregonesca italica si 
credeva che gli animali potessero essere riportati 
in vita partendo dalle ossa. Comunque andiamo 
avanti con la danza delle ossa, un metodo che 
prepara la mente ad essere “ricettiva” durante il 
rituale. Ne esistono molte varianti, questa è la 


mia preferita. 


1-ponetevi in una posizione comoda, che 
non concilii il sonno 

2-chiudete gli occhi e concentratevi sul re- 
spiro 

3- concentratevi, partendo dai piedi, su 
ogni osso del vostro corpo,immaginate che le 
vostre ossa si illuminino, un osso alla volta, par- 
tendo dai piedi ed arrivando al cranio 

5-concentratevi sul cervello e illuminate 


anche quello 


semplice, no? 


Rubimasco 





[6] 


Questo rito può essere utilizzato come aper- 
tura di un qualsiasi rituale (un po’ come si fa col 
vortice, il flash o la danza delle ossa). A quanto 


ne so dovrebbe essere di origine lamaista (bud- 


dismo tibetano). 





1-in piedi, occhi chiusi, battete le mani tre 
volte 

2-immaginate una sfera di luce sopra la 
vostra testa, un’ enorme sfera di luce 

3-fate spostare la sfera da sopra la vostra 
testa fino alla terra sotto i vostri piedi, facendola 
passare attraverso il vostro corpo per tutta la sua 
lunghezza; poi invertitene il moto facendola 
tornare sopra la vostra testa, sempre passando 
attraverso il vostro corpo. 

4- eseguite il punto 3 per tre volte consecu- 
tive 

5-fate dissolvere la sfera di luce 


6-battete tre volte le mani. 


questo rituale può essere usato per accele- 
rare la guarigione del corpo facendo fermare la 
sfera di luce, durante il suo percorso, sugli organi 


interessati. 
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Spesso e volentieri i caoti sono restii a cercare di 
dare una definizione univoca alla CM. Questo 
perché la definizione si basa su esperienze per- 
sonali, e quindi è, in se e per se, piuttosto limitata. 
| caoti si basano su paradigmi individuali. Un 
paradigma è l’ insieme di credenze e regole 
relative ad un certo contesto. In sostanza nessun 
caote ha la stessa visione della CM che ha un’ 
altro caote. Un “proverbio” fondamentale della 
CM recita “nulla è vero. Tutto è permesso.” Cosa 
significa? Esattamente quello che dice. Niente di 
quello che percepiamo od elaboriamo è di per 
se vero. Tutto si basa su di una nostra personale 
interpretazione della realtà. Tutto è permesso 
perché qualsiasi cosa si faccia |’ universo non se 
ne cura e non ci contraddice. O comunque anche 
se ci contraddicesse lo farebbe in una maniera 
che è evidente a noi e solo a noi, spesso è invisi- 
bile ad altri. In sostanza si può credere che i sassi 
ci insegnino a pescare, ma questo può essere 
evidente a noi e solo a noi in maniera individua- 
le. Se cercassimo di diffondere la “dottrina dei 
sassi pescatori” chi la recepisse la interpretereb- 
be comunque alla sua maniera. Detto questo, i 
caoti tendono a cambiare paradigma secondo 
gusto ed utilità. Un caote può essere un fonda- 
mentalista cristiano oggi ed uno wiccan naturali- 
sta domani senza che questo gli provochi pro- 
blemi di contraddizione. Il caote vive in una spe- 
cie di realtà mentale in continuo cambiamento, e 
questo può portare alcuni vantaggi. Uno di questi 
è l’ apertura mentale. Il caote che riesce a fare 
“cambio di paradigma” potrà capire le argo- 


mentazioni del cristiano che crede nella resurre- 





zione e quelle del buddista che crede nella rein- 
carnazione. Ovviamente potrà comunque trovare 
più ragionevole una credenza rispetto ad un' 
altra, perché ognuno viene influenzato dal suo 
“sistema” personale, che difficilmente può essere 
annichilito. Annichilire una credenza significa 
destrutturarla e smontarla fino al punto di veder- 
la per quello che è: un’ idea qualsiasi. L’ annichi- 
limento di una 

credenza è una cosa che può essere molto diffici- 


ps 


le. Di solito per dimostrare irrealtà” di una 
credenza si cercano le sue contraddizioni interne. 
Spesso quello che accade in questi casi è che si 
elimina una credenza, e per contrapposizione se 
ne crea un’ altra completamente nuova (se cristo 
non è risorto allora....potrebbe essere...? Se 
bhudda non è veramente andato nel nirvana 
allora....potrebbe darsi che....? Se non esiste la 
reincarnazione allora....potrebbe essere che....?). 
Decostruire e ricostruire idee diventa ed è sem- 
pre stato un circolo continuo nella vita delle per- 
sone. Un wiccan che è wiccan da 20 anni non 
vede, oggi, la wicca come la vedeva 20 anni fa. 
| caoti scelgono di non avere un “binario” (la 
wicca, il cristianesimo, il satanismo etc.) su cui 
costruire variazioni, ma di cambiare binario ogni 
volta (quando non lo costruiscono ex novo). Ora 
potreste avere un po’ di materiale su cui lavora- 
re. Leggete. Leggete di credenze, meglio se 
assurde ai vostri occhi, meglio se contraddittorie. 
Può non essere la vostra verità, ma contiene 


qualche cosa di reale? 


Questo articolo è la rielaborazione dell’ articolo 
“willfull paradigm shifting” scritto da Psyche; 


potete trovarlo su www.spiralnature.com 





Rubimasco 
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-qualch'uno ti chiede spiegazioni sulla Chaos 
Magick e tu ti imbarchi in elucubrazioni così 
astruse da costringerlo a ricorrere alla psicote- 
rapia. 


-qualch' uno ti chiede lo scopo della Chaos 
Magick e tu gliene dai almeno 8, ma tutti in 
contrasto tra di loro. 


-parli di magia con un' altro operatore magi- 
co e questo, prendendo un taxi per andare a 
casa mormora all' autista "il più lontano possi- 
bile 

da qui, per piacere!" 


-Il tuo grimorio è formato da fogli, foglietti, 
libri in bianco appena iniziati ed è sparso per 
tutta la casa. 


-in un tuo rituale tipico ti ispiri a tre o più 
delle seguenti credenze: mormonismo, cristia- 
nesimo gnostico, bhuddismo, religioni afro-cu- 
bane, wicca, neopaganesimo, stregoneria tra- 
dizionale, goetia, 

meccanica quantistica, islam, ateismo, obeah, 
voodoo, hoodoo, bwuiti, sciamanesimo tunguso, 
shintoismo. 


-hai creato per lo meno 200 alfabeti alterna- 

tivi prima di arrivare a quello definitivo che 
userai per redigere il tuo libro sacro (e comun- 
que non sei sicuro che sia proprio quello giu- 
sto). 


-pensi che alcune parti delle filosofie di certi 
culti distruttivi non siano poi male 


-tua moglie/marito/compagno/a spera che tu 
ti trovi un' altro hobby 


-ti crei un pantheon personale di divinità. E 
non disdegni di inserirci un dio dell' energia 
nucleare. 


-i tuoi strumenti rituali sono formati, tra l' altro, 
da pezzi di computer, cellulari e/o televisori 
rotti. 


-non riesci bene a capire le parole "non far 
del male a nessuno" del rede wiccan. 


-ti svegli alle 5 del primo giorno dell' anno 
per eseguire un rituale in sincrono con un 
gruppo di caoti americani. 


-hai trovato una semplice soluzione per i 
regali di natale: li spargi a caso per il salotto 
e il pacchetto è di chi per primo ci inciampa e 
si rompe una gamba. 


Rubimasco 


Termini che presi singolarmente possono 
non dire nulla, mentre nella CM trovano un 
significato profondo e sono indossubilmente 
legate tra loro. 

Se nel Chaos nessuna regola vale e tutto è 
permesso, allora sapersi districare tra le 
infinite fluttuazioni è essenziale e per farlo 
non c'è altro modo che imparare non solo 
a sentire, vedere e percepire le fluttuazioni 
ma anche saperle gestire. 

Gestione che per ognuno diventa il modo 
di dialogare con l'Universo, con tutti gli 
Universi, alla ricerca di quella comunicazio- 
ne propria e diretta che ha le basi nella 
comprensione e nella rappresentazione che 
ognuno da del Chaos e di se stessi. 

Si diventa così Artisti, nel senso più vero del 
termine, ovvero capaci di percepire, deci- 
frare e rappresentare la realta andandola 
così nuovamente ad influenzare. Capita e 
rappresentata ci si rende padroni di quel 
nuovo mondo appena definito e creato, 
nostro in quanto Noi diventiamo i Creatori. 
Artisti e Creatori alla ricerca di quell' "pote- 
re" sia come verbo che come sostantivo, 
cuore dell'Arte e della CM. 

Non nascondiamolo senza "potere", senza 


effetti concreti sulla realtà che ci circonda e 
di cui facciamo parte, la nostra Arte è mera 
giocosità, magari divertente, anche soddi- 
sfacente se vogliamo, ma niente di più che 
semplice gioco su di un tabellone di cui altri 
hanno deciso le regole ed i modi. 

Regole e Modi che però, se vogliamo chia- 
marci maghi Caoti, sappiamo non essere 
veri, ovvero non esserlo a priori ma solo se 
noi, in quel momento, vogliamo giocare. Le 
Regole diventano in quel modo reali e noi 
dominati da esse. Ma non si è mai visto un 
Creatore o un Artista definito da regole di 








altri, queste figure si sono sempre estraniate 
e sono sempre andate oltre il confine dan- 
zando non tanto un ballo diverso, quanto 
fuori dalla pista da ballo. 

Nel Ballo nella Danza come in qualsiasi 
altra manifestazione Artistica, così come 
anche nella Magia ci deve essere però del- 
lo Stile, altrimenti ogni nostro atto è puro 
scimmiottamento di una scimmia più capace 
di noi. Si perchè, Noi che decidiamo di lavo- 
rare fuori dal coro, fuori dalle regole e fuori 
da ogni strada già tracciata, rischiamo di 
cadere, inciampando nei nostri stessi passi. 
Chi invece ha strada, percorsa modi e rego- 
le, difficilmente cade e se anche cade ha 
sicuramente più facilità di rialzarsi. 

Lo Stile ci salva in quanto è fonte armatura 
e sostengno di noi stessi, calda coperta e 
cordiale corroborante, qualunque esso sia 
se non si ha Stile nella CM si è sono pa- 
gliacci, magari bravi ma solo capaci di far 
ridere. 

E' infatti nello Stile che si concretizza la 
sostanza dell'Arte. Saper dialogare e sa- 
per fare è il raggiungimento di un traguar- 
do che per molti è un miraggio già rag- 
giunto, ma che come tale è solo un mirag- 
gio, e quindi illusorio. 

Copiare uno Stile è abbastanza semplice, 
di falsari ne esistono tanti, ma averne uno 
di proprio è cosa da pochi. Questo non 
vuol dire che bisogna creare tutto dal nien- 
te ma almeno saper stare in piedi sulle 
proprie e sole gambe. 

Certo è anche vero che nella CM il saltare 
di paradigma in paradigma è basilare ma 
saperli Utilizzare e non solo Ripetere, è cosa 
ben diversa. 

Ripetere questo o quello non pone problemi, 
se non di carattere teorico o pratico, è però 
nella qualità di quello che si fa che risiede 
la grande incognita della CM. Stiamo solo 
Praticando o riusciamo a fare anche qualco- 
sa di più ? 

Saper mettere insieme quattro erbe e tre 
parole due simboli ed un paio di balzi non 
risolve il problema in nessuna Tradizione e 
nemmeno nella CM. 
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Chaos Magic ? la maggior parte delle 
persone a cui chiedete cosa significhi CM 
anche se addette ai lavori probabilmente 
nel rispondervi, torceranno il naso pensan- 
do più al Caos Disordinato che al Chaos 
Inevitabile e naturale. 

E' un dato di fatto, il Chaos è in aumento, il 
Chaos è un divenire dal quale nulla e nes- 
suno può estraniarsi. 

Se un tempo... medioevo o giù di lì... si pen- 
sava al Grande Ordine dell'universo, ad un 
Grande motore che tutto governa, ad una 
Grande volontà che guida gli eventi, ovvero 
Enti singoli che decidono soli per tutti e per il 
tutto... l'uomo moderno ha saputo alzare 
almeno questa sottana e scorgere miriadi 
ed innumerevoli enti che interlacciandosi 
l'uno con l'altro su più livelli ed in modi anco- 
ra imprevisti determinano inconsapevoli del 
tutto gli eventi. Il Chaos unico e solo è un 
poli-ente che detta le regole, le sue, sul tut- 
to... presente, passato, futuro, qui la su e 
giù. Il Chaos predomina in un modo suo la 
realtà, fa tendere tutto a se stesso, porta 
tutto al chaos. Come dicevamo il Chaos è, è 
stato e sarà, ignorante di se stesso prosegue 
eterno senza sosta, non si ferma moi, su tutti 
i livelli, egli avanza come legge naturale 
dalla quale non c'è scampo. 

Nel Chaos quindi stiamo e nel Chaos dob- 
biamo starci... essere consci che il Chaos è, 
ora in questo momento, potrebbe destabi- 
lizzare chi è cresciuto nella convinzione di un 
Ordine e se proprio un ordine vuole cercare 
allora questo è un ordine caotico nel quale il 
procedere è determinato da un'indetermi- 
nazione generale poichè ad ogni gradino 
nuovi attori ignari dei precedentii entrano a 
far parte del gioco. 


Facciamo un esempio, immaginiamo di do- 
ver percorrere da A a E, sono 
cinque gradini : 


MONA» 


ora aggiungiamo delle "complessità" degli 
agenti caotici, ad esempio dei compagni di 
viaggio : 1 ad ogni gradino 

A 1 

B11 

C111 

D1111 

E11111 

facile a dirsi quindi, se ci fosse un Ordine 
sapremmo già come andrebbe a finire... 5 
gradini = 5 compagni di viaggio, ma come 
dicevamo prima noi non possiamo mai... mai 
sapere chi entrerà nella compagnia e come 


questa si comporterà e quindi potremmo 
avere 

A1 

B11 

C11-1 

D11-1-1 

E11-1-11 

Risultato ? 

Invece di 5 agenti, il Chaos ci ha portato 
degli agenti che hanno rotto le scatole a 
quelli che si erano aggregati e li hanno fatti 
andare via, e quinid alla fine al gradino 5 
rimaniamo solo noi anche se durante il per- 
corso da A a E di cose ne sono successe. 
Potevamo prevederlo ? forse... 

Potevamo saperelo ? ... certo, potevamo 
sicuramente sapere che il Chaos avrebbe 
fatto la sua parte e complicato le cose ! 
Cosa fare allora, e come comportarsi quan- 
do non si può essere certi di un risultato ? 
Facile a dirsi certo più difficile a farsi, ma 
che la CM non sia cosa per tutti è un dato di 
fatto e come tale va preso. Il Chaos bisogna 
considerarlo, abbracciarlo ed ingraziarselo 
possibilmente ritenendolo un fetentone da 
fregare spudoratamente. 

Come si fa ? Prima di tutto diventando Caoti 
come lui e immergendosi nella correnre 
Caotica come si vorrebbe a qualsiasi mago 
che si rispetti. Difficile ? vero ! verissimo... 
riuscire a tessere una trama che possa ren- 
derci capaci di cogliere il Chaos che ci cir- 
conda è cosa ardua ma tendere le antenne 
ed imparare ad entrare in sintonia col flusso 
del Chaos forse è più semplice. 

Quindi ecco un piccolo esercizio utile anche 
a sviluppare quelle doti di chiaroveggenza 
sempre utili. Immaginate di trovarvi al cen- 
tro di una sfera grande abbastanza da 
contenere sotto di voi, proiettate sulla super- 
fice interna tutte le immagini che pensate 
riguardino il passato, lungo la circonferenza 
le immagini del presente e sopra di voi le 
possibili varianti del futuro... complicanza, 
davanti a voi avete tutte le immagini certe, 
dietro di voi tutte le immagini di cui non siete 
certi o che "potrebbero" essere. 

Osservate il tutto, probabilmente le imma- 
gini varieranno e cambieranno di continuo... 
il futuro vostro centro dell'interesse non sarà 
mai qualcosa di chiaro ma un'evoluzione di 
tutto quello di cui siete certi e no. Il Chaos, le 
Immagini del Chaos sono davanti a voi... 
sono tutte ? no di certo ma probabilmente 
una di queste, quella che non considererete 
mai abbastanza è quella giusta. 

A voi il divertimento di sperimentare. 





Un esercizio della spada, da eseguire 
successivamente al monachesimo del 
chaos. 


AVVERTENZA: ovviamente in questo eser- 
cizio non si parla di guerra o di battaglie 
fisiche, la battaglia è intesa come magica 
e spirituale, quindi niente di fisico, ripeto. 


Il candidato può decidere di diventare un 

“guerriero magico” per un periodo qual- 
siasi, in ogni caso una settimana è un in- 
tervallo di tempo consigliato. Il candidato 
può decidere di diventare un guerriero 
magico per diverse ragioni: 


I per testare ed espandere le sue 
capacità magiche. 
2 per condurre un esperimento di fanti- 
smo controllato 
3 per attaccare obbiettivi spirituali che 
impediscono |’ espansione del chaos 
come al solito si può decidere di eseguire 
la forma minore, maggiore o estrema di 
“guerra del chaos”. Il guerriero dovrà 
mantenersi per tutto il periodo dell’ eser- 
cizio in stato di celibato. Ogni istinto ses- 
suale sarà represso, e le tensioni risultanti 
verranno indirizzate nei riti magici. Il 
guerriero dovrà portare con se una daga 
o la raffigurazione di essa, anche dor- 
mendoci. L’ oggetto verrà poi distrutto se 
esperimento fallirà, o marchiato con 
numeri adatti se l’ esperimento avrà suc- 
cesso. 


Un esempio: 7-3 vuol dire 7 giorni di os- 
servanza estrema; 21-1 vuol dire 21 
giorni di osservanza minore etc. 


Il candidato potrà inoltre arricchire |’ 
esperimento con azioni supplementari 
quali |’ esercizio fisico giornaliero, una 
dieta rigorosa, poco sonno etc. Natural- 
mente vi sconsiglio di essere troppo 
estremisti: la salute innanzi tutto. 


Osservanza minore: 
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l.tenere una daga sempre con se 

2. celibato completo 

3.eseguire un rito del vortice (o flash del 
chaos) appena svegli e prima di coricarsi. 
Uno dei due rituali dovrà essere dedicato 
all’ avanzata del chaos e preceduto dalla 
recitazione del “catechismo del chaos”. L' 
altro dovrà essere utilizzato per indirizza- 
re una pallottola di chaos su un obbiettivo 
adatto (ovviamente sto parlando di una 
pallottola immaginaria, non di un vero 
proiettile) osservanza maggiore 


1. eseguire l’ osservanza minore 

2. eseguire un vortice (o un flash) in più 
per colpire un’ altro bersaglio 

osservanza estrema 

1. eseguire l’ osservanza maggiore 

2. interrompere il sonno per eseguire 
un rituale (qualsiasi) contro un’ obbiettivo 
stabilito 

note:la “guerra magica” inizia con un giu- 
ramento sulla daga, che specifichi |’ os- 
servanza, il periodo e gli obbiettivi da 
combattere. Sugli obbiettivi sarà lanciata 
una “pallottola del chaos” dopo aver 
aperto il vortice (o il flash). La pallottola 
del chaos è una figura tridimensionale 
“ideale” con un sigillo creato per lo scopo 
e posto al centro della figura. In pratica 
dovrete immaginare un cubo, una pirami- 
de, un cilindro, una qualsiasi figura geo- 
metrica solida, con il sigillo preparato al 
centro, e dovrete lanciarla mentalmente 
dentro il vortice (o il flash) che avrete 
creato. 

Il catechismo del chaos è un’ invocazione 
che potete improvvisare o scrivere all’ 
inizio della “battaglia”. Un esempio: 
catechismo del chaos 

crediamo nel possente Chaos, madre e 
padre della materia e degli eventi. 

Nulla è vero, tutto è permesso. 

Non c'è altro essere all’ infuori del chaos, 
tutto è azione. 

Esso ci libera dalla verità, e fa regnare la 
probabilità. 

Noi siamo il suo bastone, la sua spada, il 
suo calice, il suo scudo. Noi sappiamo, noi 
faremo, noi vogliamo, noi deviamo! 

Oggi il mondo, domani il sistema solare; 
noi invochiamo il grande cambiamento! 
Noi invochiamo il Chaos! 





